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Il diritto e la macchina 
I processi di formazione e applicazione della norma giuridica alla luce di recen­
ti studi di cibernetica . Tradotta in Italia l'opera del cecoslovacco Viktor Knapp 

In Italia si discute moli», 
ma non si scrive forse altrct 
tanto. I tanti e crescenti lito 
li della nostra editoria angui 
stica non debbono incanna­
re: in (|iiesto settore l'indù 
stria editoriale si alimenta. 
essenzialmente, degli atti dei 
molteplici convegni e della 
traduzione di saggi stranieri. 

Il libro curato da Nicola 
Occliiocupo. che è anche ati 
tore del saggio introduttivo. 
raccoglie i lavori di un c o m i 
gno di studio organizzato nel 
l'Università di l'arma per 
tracciare un bilancio del pri 
ino ventennio della ('tuli- co 
stituzionale. l'uà iniziativa, il 
convegno, sicuramente inerito 
ria, che ha un'erto una artico 
lata e documentata rappre 
scntn/.ionc (e . indie, per la 
partecipazione di diverbi giu­
dici o ex giudici costituziona 
li. una diretta testimonianza) 
di (dine la Corte ha, in qui-

sti veiit'anni. «amminis trato» 
la Costituzione. 

La relazione generale è di 
Ve/io Crisafulli. le relazioni 
di settore sono, sul principio 
di uguaglianza, di (ìiovanni 
Ferrara e (Instavo Zagrebel 
sky (relatore di sintesi Leo 
poldo Klia); sulle autonomie 
locali, di Giorgio Heiti e l-'ran 
co Hassaim (relatori di sin 
tesi Livio l'aladin e (àlido 
Astuti): sui rap|)orti economi 
ci. di Franco Massi, Giorgio 
Cugurra ed Kn/.o Cheli (rela­
tore di sintesi (iitiscp|x> Glia 
le l l i ) : sulla magistratura, di 
Franco Giocolo e Sergio Mar­
iolo (relatore di sintesi Cììn-
seppe Ferrari); la relazione 
conclusiva è di Giuseppe Unni­
ca. Solo un rilievo: alle il­
lazioni hanno atteso solo teo 
nei del diritto costituzionale 
e giudici costituzionali, ossia 
gli f addetti ai lavori .-, iute 
si nel senso più stretto; come 

se la giurisprudenza costitu­
zionale non fosse materia di 
quotidiana riflessione per tilt -
ti i giuristi, e come se su di 
essa non fossero legittimati a 
pronunciarsi anche i politici. 
i sindacalisti, ecc. Una limita­
zione, questa, che contrasta 
(on il programma annuncia 
to. che era, come si legge nel­
la presentazione del volume. 
di i discutere temi e proble­
mi di attualità e affermare 
(osi un effettivo collegamento 
tra università, istituzioni e so­
cietà ». 

Anche il volume su Refe­
rendum. ordine pubblico. CVJ-
stititzKine e il « verbale » di 
un convegno fra giuristi, pro­
mosso (piesta volta dal grup 
pò radicale |K-r dibattere in­
torno al progetto di legge go­
vernativo .sull'ordine pubblico. 
Lasciamo da parte la « pan-
nellata •> iniziale sull'arco co 
stituzionale. che dovrebbe es 

Un'ascesa irresistibile? 
I processi di concentrazione e il caso Rizzoli: una prova 
ulteriore che l'informu/inue è Ira i settori dell'economia 
che più si s o t t r a r o n o al controllo degli istituti democratici 

L'affare Hizzoli: una ter 
minologia appropriata sia che 
si consideri queir* a l tare * 
come sinonimo di « caso poh 
tico », sia che lo si legga 
nel suo significato di * giro 
di operazioni finanziarie v. 
Dietro l'irresistibile ascesa 
dell'editore milanese (7 quo 
tidiam acquistati, tutti o in 
parte, in soli quattro anni) 
c'è. infatti, l'uno e l'altro a-
spctto; ed è questo intreccio 
- - reso oscuro dalla alleanza 
tra l'ovvia reticenza (lei pa­
drini politici e la reticenza 
legalmente sancita dai segre­
to bancario - - d i e ccr 
ca di dipanate Giancarlo 
C'arcano, forte anche della sua 
esperienza di dirigente nazio­
nale del sindacato dei giorna­
listi. 

La « versione in rosa • del­
la vicenda dice di un vecchio 
e \ tipografo (Angelo Rizzo­
li senior), poi diventato edi­
tore. morto nel 1!)7I) lasciando 
agli credi la realizzazione del 
suo grande sogno: quello di 
IMissedere un quotidiano. K 
gli eredi, per non deluderlo e 
per dimostrarsi all'altezza dei 
nome che portano, compera­
no nel giro di pochi anni il 
più grande quotidiano italiano 
r una scric di altre testate. 
Sembra una storia racconta­
ta da Frank Capra e una ver­
sione dei fatti che attecchireb­
be. forse, in un altro paese: 
non in Italia. Qui tali im­
prese possono miche riusci­
re ma sollecitano la ribellio­
ne delle coscienze. 

Da tale ribellione alla com­
prensione razionale di come 
le cose sono andate veramen­
te la strada è. però, molto 
lunga. Lo dicono le tante ipo­
tesi che C'arcano è costretto 
a chiamare in campo, senza 
poterne sposare completamen­
te nessuna. Ficlejussioni ban­
carie: cessioni di azioni: a-
valli di personaggi importan­
ti come Cefis. Fa tifa ni e Cra 
M : l'entrata addirittura di 
milioni di marchi tedeschi so 
no tutti fatti concretissimi. 
ma che risultano, però, pra­
ticamente incontrollabili. An­
che le commissioni governati­
ve non hanno saputo — co­
me si dice — fare piena luce. 

Certo è che l'impero Rizzoli 
— pur se in maniera sotter­
ranea — cresce a vista d'oc­
chio e allarga i suoi confi­
ni geografici: dai quotidiani 
(Corriere lidia Sera, Corriere 
d'Informazione. Gazzetta del­
lo sport. Piccolo di Trieste. 
Alto Adipe di Bolzano. Mat­
tino di Napoli, iVco di Pado­
va) . ai settimanali (Domeni­
ca del corriere. .Amico. Il 
Mondo. Corriere dei piccoli. 
V.uropco. Oggi. Annabella. Bel­
la. Sorella ?000. Domenica 
quiz); dai mensili iBrava. 
Salir. Astra, l.inus. PlaiibojO 
ai libri: dalla cartiera di Mar-
zabotto all'industria cinemato­
grafica di produzione e distri­
buzione. alle TV private (7Y-
lealto milanese. TV Alpi e il 
progetto di Tele Malta). l"n 
elenco che lascia senza fiato. 
soprattutto se si pensa che per 
allungarsi a dismisura ha im 
piegato pochissimi anni e non 
dà segno di considerar.-»! chiu­
so (l'interesse dei Rizzoli per 
il Giornale di Sicilia e il Se 
colo XIX di Genova sono « a n 

to conosciuti nell'ambiente da 
non fare più notizia). 

Tra tante ipotesi che sì pos­
sono fare (e Carcano le elen 
ca scnipolosamente tutte), la 
osservazione che si impone è 
che l'informazione — da tut­
ti ritenuta terreno di verifi­
ca e di crescita della demo-
mocrazia — è il settore eco­
nomico più incontrollato dagli 
istituti democratici: e che. 
anzi, sembra prosperare pro­
prio MI quelli che un sistema 
democratico coasidera come 
nemici intollerabili: le clien 

tele, le ingerenze dei clan di 
certi partiti, le manovre li 
iianziaric •» sporche .-. le ipo­
teche straniere. 

In realtà la difficolta sta 
nel mancato o insufficiente 
funzionamento di normali 
meccanismi democratici. I n 
progetto di riforma dell'edito 
ria è stalo studiato ma non 
ancora discusso in Parlameli 
to. Perché? I cospicui finan 
ziamenti pubblici che il setto 
re dell'informazione riceve 
impongono la trasparenza dei 
bilanci, ma ancora senza sue 
cesso. Perché'' Le inchieste 
ministeriali sulla SIR e la Li 
quigas hanno pur accertato 

qualcosa, ma quelle sui finan 
ziatori di Rizzoli, no. Per 
che? 

Tutte domande alle (piali 
non possono rispondere né \m 
libro, sia pur utile e ben ar 
gomentato. né le tante inizia 
tive dei sindacati giornalisti 
e tipografi ricordate da f a r 
( ano. F.' la società tutta in 
tera ad essere chiamata a ri 
spandere, tenendo gli occhi fis 
si sul proprio funzionamento 
democratico. 

Vanja Ferrett i 

Giancarlo Carcano, L'AFFA­
RE RIZZOLI, De Donato, 
pp. 176, L. 2500. 

I/avventura fantastica 
tiri «Piccolo principe» 

Uno dei tit ili di maggiore successo d"lla casa editrice 
Bompiani inaugura la nuova collana dei « Tascabili/ragazzi ». 
La s tona del Piccolo principe — che vaga per gli spazi e 
conosce il mondo sul filo dell'allegoria, dell'avventura e della 
poesia — fu scritta da Anioinc de Saint-Exupery quand'egli 
aveva già superato la quarantina, poco prima di scomparire 
in missione aerea sulla regione di Grenoble-Annecy. nel lu­
glio del '44. Di famiglia aristocratica, cresciuto nel periodo 
« e r o i c o » dell'aviazione, fu anche autore di libri diversi, ma 
tutti ispirati alle sue esperienze di vita professionale: Corriere 
del sud. Volo di notte. Pilota di guerra Del Piccolo principe 
(pp. 12<>. L. l.aOO». che resta un piccolo capolavoro della 
letteratura infantile. Saint-Exupery disegnò anche le illu­
strazioni. come quella, celebre, che riproduciamo qui sopra. 

v origini Ali 
della musica popolare 

E' uscito di recente per i caratteri di Bulzoni, il pruno 
di due volumi di scritti di Constantin Brailoiu (Folklore 
inimicale, pp. 1.18. con illustrazioni fuori testo. L. 4.'JO0; col­
lana di etnomusieologia diretta da Diego Carpitella». une» 
dei maggiori studiosi di musica popolare, nato in Romania 
e scomparso ventanni fa a Ginevra. Il libro si raccomanda 
alla lettura del profano soprattutto per il primo ampio sag­
gio. che spiega, semplicemente m a con grande ampiezza 
di argomentazioni, com'è nata, che c o s e , a che cosa tende. 
come si articola metodologicamente retnomusicologia. e cioè 
la scienza che studia i caratteri tipici della musica popolare. 
Forse proprio perche è nato come lina voce di enciclopedia. 
questo contributo presenta l'essenziale che è necessario 
conoscere sull'argomento, men're gli altri scritti — più bre­
vi — toccano questioni sporifiche che danno felicemente 
l'idea di quali siano i tipi di problemi, davvero vari e com­
piessi. che questa giovane scienza si trova ad affrontare. 
Ci auguriamo che in una eventuale ns tampa il volume venga 
arncchito di una bibliografi» essenziale e ripulito dai nume­
rosissimi re'iiM che lo deturpano. 

I n a mappa particolareggiata 
deir« universo scuola » 

Sono usciti il quinto, il sesto e il sett imo volume della col­
lana. m dodici l ibn . « Enciclopedia della scuola *, edita d»I-
l'ISEDI: Socializzazione e cultura giovanile (gli autori Ca­
valli. Incisa della Rocchetta. Rampazi. Rositi. Buttafava. Chia-
brando. Dami e Testa, pp. 182. !.. óOOO»; Insegnamento strut­
ture e processi i Visalberghi, Pontecorvo, Cives. La Malta 
Calogero. Telmon. pp. 170. L. 5000); e Insegnamento, conte­
nuti e metodi iTomatore , Maragliano. l o m b a r d o Radice. Tas­
sinari. Conti, pp 173. L. 5000». L'opera — spiega il comita'o 
scientifico ine fanno parte Saverio Avveduto. Angelo Broc­
coli. Maria Corda Costa. Alberto Martinelli e Clotilde Pon­
tecorvo — è nata per fornire una « mappa sufficientemente 
ampia e approfondita, ma fruibile anche a livelli non spe­
cialistici. dei problemi relativi alle istituzioni educative ita­
l iane». insomma, si rivolge a tutti coloro (he a v a n o titolo 
— insegnanti, studenti, genitori — operano nel « continente 
scuola » ma anche a chi voglim semplicemente documentarsi 
su una realtà sempre più complessa e articolata e su quel 
rapporto scuola-società che «cost i tuisce — è stato detto — 
uno dei nodi fondamentali di crisi nella società occiden­
tale e particolarmente in quella italiana di oggi ». 

Ogni volume benché organicamente collegato ag'.i altri è. 
per approccio e taglio cn t i co . autosufficiente. I settori in cui 
il matenale della collana è stato organizzato sono quattro: 
« strutture ». A insegnanti ». « s tudent i» , « insegnament i» . Gli 
a l tn titoli compresi nella collana sono: La scuola italiana-
stona e struttura (voi. 1); Istituzione scolastica e ambiente 
sociale (voi. 2»: Legislazione scolastica e rapporto dt laroro 
degli insegnanti (voi. 3>; Ruolo, status e formazione dell'in­
segnante italiano dall'unità a oggi (voi . 4»; Insegnamento: 
strumenti e tecniche (voi. 8>: Psicologia del rapporto educa­
tilo «voi. 9»: Scuola e divisione del laroro «voi. 10); Orten-
tamento professionale. Educazione permanenti. 1S0 ore (voi. 
11); la riforma della scuola (voi. 12). 

sere ribattezzato come « a n o 
rivoluzionario » o « arco < u 
monista ». L'interesse odierno 
del convegno e. di riflesso. 
del libro sta nella convergei! 
za di valutazioni d i e è dato 
di riscontrare, in (Illesa del 
più esasperato e paralizzali 
te garantismo, fra giuristi di 
diversa ispirazione ideale: fra 
libera (democratici, radica Iso 
cialisti e simpatizzanti della 
* niiov a .-.inistra ». 

11 libro proposto da Mano 
(\. Losano è invece una tra 
(lozione. L'opera di Viktor 
Knapp non è più recente, la 
edizione originaria risale al 
"li-I. K tuttavia il suo interes 
se resta immutato: ancora og 
gi il problema è quello del 
)'» applicabilità », e non c e d o 
quello dell'applicazione, della 
cibernetica al diritto: ninni.i 
oggi l'atteggiamento generale 
è. come quello di Knapp quin 
dici anni or sono, in « cquili 
brio Ira entusiasmo e scelti 
cisnio > Il primo nasu- dal 
la lìdiici.i nelle potenzialità 
delle macchine elettroniche; il 
secondo deriva dall'idea clic 
tutti noi abbiamo de] d n a 
to e dei suoi pro< essi di ap 
plicaziouc. giudiziaria o am 
mmistrativa. d i e giudichiamo 
insuscettibili, per loro stessa 
natura, di traduzione in prò 
cessi automatizzati. Per nini 
dire dei processi di fonnazio 
ne del diritto, anche se il gm 
rista cecoslovacco accenna pu 
re ad essi, ossia all'automa­
zione dei processi di wr iaz io 
ut- normativa m correlazione 
con le variazioni socio econo 
nuche. 

A prima vista la cibei iteti 
ca può sembrare particolar­
mente congeniale al diritto, 
giacché il diritto, a dilleren 
za dt altri campi di applica 
zinne della cibernetica, in cui 
i v .m rapporti e imphcazin 
ni devono essere preventiva 
mente trasposti in forme lo 
gich». ha invece una strutto 
ra spiccatamente logica fin 
dall'origine: inoltre la sua ap­
plicazione avviene sempre al 
traverso un procedimento lo 
gico. Tuttavia, lo spiccato ( a 
(attere logico del diritto non 
incide sensibilmente still'appli 
cazione dei metodi l iberile 
liei. 

Se è vero infatti che la 
struttura formalmente logica 
delie norme giuridiche tacili 
ta in certa misura l'applica 
•/ione della cibernetica, non 
bisogna però sopravvalutare 
la logicità del diritto. Non v'è 
dubbio d i e l'interpretazione 
e l'applicazione della norma 
giuridica sia, dal punto di vi 
sta formale. un processo lo 
gico: ma non è soltanto logi 
co. E' il tipico procedimento 
dialettico, nel quale la logi­
ca formale ha soltanto una 
funzione ausiliaria e seconda 
ria. Onde, l'applicabilità dei 
metodi cibernetici al diritto 
richiede anche un grand': 
sforzo della scienza giuridica 
(e dunque nuove concezioni 
delle norme e dei rapporti giu­
ridici) e della stessa logica. 

Per rendere i processi ap 
plicativi del diritto compren­
sibili alla macchina e tratta 
bili da essa occorre ixiterli 
esprimere con un numero fi 
nito di formule logico-mate 
matiche finite; e Knapp offre 
di ciò numerose e ampie e-
st-mplifìcazioni. Ala si tratta 
di intraprendere un camini 
no inverso a quello che la 
scienza giuridica odierna com­
pie: occorre rivalutare, anzi­
ché combattere, il formalismo 
giuridico e. anzi, portarlo a 
l>erfezione estrema : occorre 
negare, anziché valorizzare, il 
momento politico e creativo 
dell'interpretazione giuridica. 
Senza dire che si rendereb 
he necessario, ancor prima. 
un profondo mutamento del 
la struttura costituzionale. 
jx-nsabile solo in una società 
senza classi o. a voler tutto 
(oncedere. in una società ret 
ta dalla dittatura di una so 
la classe. 

Jl punto è cl;e tiri d'ora pos­
sono e anzi debbono essere 
automatizzati quei protessi 
che l'operatore giuridico già 
compie u dovrebbe compiere 
meccanicamente. Ciò «he da 
ora ci si può attendere dal 
la cibernetica. Knapp ne è 
consapevole, è l'automazione 
dei procedi di informazione. 
strumentali all'attività (non 
automatizzata) di formazione 
e di appiu azione del diritto. 
Ma qualcosa l i avverte che 
s iamo già alla vigilia dell'au­
tomazione di tecniche appi. 
cative. capace di garantire la 
tempestiva e puntuale anpìi 
cazione della legge e di elimi 
nare il possibile arbitrio dei 
le amministrazioni. Colpiste 
al proposito una notizia for 
n;ta da Insano: qua], he anno 
fa Io Stato bavarese ha ema­
nato deposizioni affinchè le 
future lecci vengano redatte 
in modo da non ostacolare la 
automazione delle procedure 
in esse regolate. 

Francesco Galgano 

LA CORTE COSTITUZIONA­
LE FRA NORMA GIURI ­
DICA E REALTA SOCIALE, 
a cura di N. Occhiocupo, 
Il Mulino, pp. 52S, L. 10.000. 

R E F E R E N D U M , O R D I N E 
PUBBLICO, COSTITUZIO­
NE - RISPONDONO I GIU­
RISTI, Bompiani, pp. 298, 
L. 2700. 

Viktor Knapp, L'APPLICASI-
LITA DELLA CIBERNETI­
CA AL DIRITTO, Einaudi, 
pp. IH, L. 12.0M. 
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Occhio privato 
Con una attrezzarmi che per qualità e livello di sofisti 

cazione supeiava di gran lunga le necessita di un qualsiasi 
professionista dell'epoca. Francesco Chi 41 1 lt'.ìll l'.r>:ti. pnn 
cipe dell'ai istociaziii nera loin.tnn fu. 11 il HitHi e il llllli, 
In tona lo diletlau'e rii un celti» valine, nonché soci -.meni, ttoic 
delle tecniche più avanzate in bianco e ne io e autocionua. 
l'ut» siiutirdo privalo • Mamme jolotìititiche di l'ianccsi o 
Chu/i. e il titolo del lituo che Einaudi pubblica .1 clini ili 
Kv.i Paola Amendola 1 pp Ulti, L. titillimi e «he 1 accoglie 
oltre i:in immagini 

Cosa «• per chi fologinf.tva il principe-' N»m per -1 pub 
b ino , ma pei se stesso, per (iociiiut-.it.ne lo -tato delle 
sue t e n e le condizioni degli alberi o ricjji s t a i l i colti' 
man mano che pioceclev.i Pope 1 a di bonifici. I". lotogralava 
anche (nel volume M e tralasciata la sua opi la. pio stgmfi 
eativa. nel campo lieU'oruitologiiii. la sua i:uiii;>ha « anche 
se stesso, e con l'obiettivo coglieva ier;i momenti dei pò 
meriggi sul lido di Ostia, con tigli, nipoti, naienti e govei 
nauti. E. ancora, le villeggiature, l'eruzione del Vesuvio del 
H'Iilì. il viaggio in Sicilia, e quello, più lungo, in Russia. 
del l'IOH: le manifestazioni 0 parate 111 piazza Colonna, n 
Roma, n p i e s e dalle imestre di l'ala'.zo Chig'- immagini 111 
cui prevale l'aspetto documentai is l ico. più che la volontà 
ìnteinretativa. Ma che proprio pei questo c o n s u l t i n o 
una Mendicai iva lettura non solo del (lima « degli ori/ 
zouti sociali e '-ultimili di una famiglia, ma di un m i c i o 
ambiente, e di un'epoca 

La routine del potere 
«Dopo il Presidente » di Altomonte: cronaca fantastica di una 
vicenda die si snoda tra Ì meccanismi di un apparato autoritario 

NELLA FOTO: una della immagini r iprodotte n«l volume. 

Dopo il Piesidente. l'ultima 
prova di Altomonte. Premio 
Viareggio 11)78. che fa segui 
to a II feudo, a L'idea del 
(t>r}<> e a /.ri sostanza brunii. 
11:111 appartiene propriamente 
né al gelici e del < roman/o 
Idillico ». uè a quello che og 
gì. sull'esempio di certa nar 
i.itiva straniera, si definisce 
1011 il termine di <• metafora 
del |Miteie » Direi, anzi, che 
uno dei suoi meriti è pi oprai 
dovuto alla mancanza di più 
o meno diretti risvolti -1 di 
«latta 1 » 0 « metaforici » tati 
to nell'uso del linguaggio 
quanto nell'imposla/ione del 
tema e dell'azione narrativa 
Il «entro •"'.": :"..i .. coi '.iota 
tutta la vicenda (la progres 
s u a estinzione di un l'iesi 
dente, la lotta per la sin c e , 
sanie e il finale titoino alla 
stabilità dell'ordine) è «Inaia 
mente il problema del « |>otc 
re »: di un apparato autorità 
no clic gira vorticosamente 
su se .stesso e fin- non I1.1 al 
t io sco|>o se non ripro«|oisi in 
«ontinuita lino a inglobare m 
se ogni «om|Miiiente della vi 
ta individuale e collettiva. 

Nel rappresentarlo Allo 
monte ha proceduto a una du 
pini- operazione. Da un lato 
lui cercato di ridurre al mi 
mino !a vctnsimighanza dei 
* luoghi » e- dei « iKTsonaggi-, 
limitandosi a indicarne la fini 
zinne lanche con semplici si 
gle: t le montagne di () .. 

« il iH'isonaggio di R i ) e 
suggerendo. c«isì, l'idea di 
una possibile dimensione fan 
tastici del racconto Dall'ai 
tio. con (inali lic nchiamo in 
lei mittente all'attualità (dove 
a n c n n a , ad esempio, all'uni 
v e r i t à , alle istituzioni milita 
11, agli scioperi), ha iniprcs 
so a tutta l'azione narrativa 
un ritmo teui|ioiale che e 
«lucilo della cronaia, della 
routine, del flusso quotidiano 
dell'esistei)/.: Su questi due 
binari il piotagouista. l'a> 
11.11 ialite, ni osti UIM'C, nella 
trama del hhio. 1 frammenli 
della propria esperienza: la 
sua candidatili a i":.i.ile alla 
presidenza, la crisi di sfidu 
eia e di disinganno 1 li • lo 
I MI ria a meditare il tiadimi-n 
to. la ( oia lu oc a un ap.e ita (li 
Usine dal « gioì o delle pat­
ti * l'd c\ ilare 1 he 1! « dopo 
il Presidente .• sia una pina 
1,1 (inferma del « pinna 

Il suo 1 aci olito ai (pieta. ai 
ta! modo, il 1 ar.iltcre di una 
rapprese-ut a/ione ninna-ima 
uà del quotidiano, «he del 
•> potei e <• 1 ic-si e a cogliere, 
(piasi siMiniare.unente, gli a 
sjx'tti di opai ita. di grigane, 
di monotonia brutale e IIMIS 
s u a . A renderlo .nuora più 
intenso « ontribi'.isce. ni misti 
r.i determinante, il ti[x> di 
linguaggio impiegato d,\ Al 
tomonte. (Iiocata su una con 
timia alternanza tra il piano 
del <i passato * e quello del 

* presente '. la piiisa di /)o/in 
il Presidente «'• volutamente 
piatta, priva 'li pause e di 
fratture e si ai titola 111 una 
sucecs-aone di pro|>o-izioni 
brevi («piasi ai limiti della 
secchezza del linguaggio umr 
nalistico). che vuole tradirne 
in una soluzione formale 
quella stessa uniToi mità dogli 
eventi e delle situazioni >u 
« 111 e < ostruita la v ic elida 

Pei sino le Ircquctili de 
scn/ioni di paesaggio e 1 dia 
loghi di natura privata, the 
paiono interrompere impt in­
visamente il coiifiMiiHtM della 
narrazione, vengono subito 
riassorbiti dalla velocità del 
razione e servono, quindi. 
semmai >\d ai 1 culliate il suo 
svolgimento 1 i|H-titi\n e 1 uro 
lai. . 

Non i 'è ila sorpieudei si s r 

alla line di I toiiiaii'o il p o 
tagnui-ta ( M'i mie una |iin_:a 
iillc-ssioiie >ul piopno destino 
di molte 111 uno stile i-seuie 
(ÌA qualsiasi a c u i t o diam 
inaino, improntato ad un to 
no • « muntili a l n o » e • di 
si-or .ivo ' -- « ome quello di 
tutti 1 capitoli piecedenti r 
può 1 onclutlcic limitando-a MÌ 
osservale: • Non M può <-ssr 
ic- contenti di tutto ». 

Filippo Bettini 

Antonio Altomonte, DOPO IL 
PRESIDENTE, Rusconi, pp. 
224, L. 4500. 

Sl*i^;in ' |• 111il»l 1 a-• I«i 1 in. \ ta 
1 .ni io. i l i l l . i r.i l i lm ti l i luM-: 
•• I M i n t e I n i-tln ul.i l ibil i 
ipi ini ln- i t i n t i l i d \ i . - l r n .i|>-
|>i i i i l .mirt i l l i i m i Cinturi - >. I <>.-
r i , imo. I l " m i - l u i , i | i | i i inl i imi- i i -
lit 1 en I n u l i n e » nuli e r iu­
nii I I I I I I . I I I / I I ru-ji . « I T I I - •• I e 

H I T l i ln ... i t l l i i t i i — ittiit nnxi l i i 
nel e,tm|M». *| idil l i / / puttrtmr 
tifi (.itìllltllll't. IH.i pii^nit- pi-i 
111(10 I n c . <-ii|>i-rliii:i |uiM-r.i 
i m i f igura ih r.i[;;i//;i * r - l i l . i 
il i i z /n i n i , -11 .-fondu i l i mi i i in i -
l ir i iii-h. 

Nini 1 i - inn i i lu l i l i i . 1- u n 

« ru-.l M III l l ir l in rr^ul . l . \ t r ­

i l l i l i s | i i in | i i i : ili IIIIIIMI i-'r r a l l ­

ini ili r i l i / i o m - . il l ')7rt. < a m ­

imi -ulti u n p o n i la 1 o r n i ­

l i - . il I t i l l u - r u - j ( in.t ( h i ha 

i l imi - i i l ì ca l i i Ir Irollìi- ru i i iml iu -

I1--1I11- il. Ila in l r i i l l l i i i i l a l i i l r 

l n \ t - r n i / i u V ) «pia •• là - i l i n c ­

ili g i a l l o . 111.1 l l l l l i jdi i n g r r -

i l i i i l l i r r - t a n u uli - l i - - i r m-l-

I o n l i n e r a m i i i i i u : il - i n - u ili-I 

f i l m i l o .1 m- . i I1I11 » r t - l , i - r u i -

| irr r - o l i a t i l o la l o v e > |nr \ a 

l ied» f i n e . I i i l i l ii a u l e t r i o n f o 

ili-i l inon i . I i c l l i - n i c a t i n i . M a 

i i a l n r a l n i c i i l c . \ i - - i - r n f e l i c i e 

1 ( U l t i u l i . 

\ m l i e il r c - l u r i i r r f c l l a -
incn l i - in l i m - a . I c i . a l f a - c i -
r i a n l r . i ura»»i;iii-a. iiin*-t,'i t- ti­
nn ira i . ) : Ini a i t a n t e , \ i r i l i - - i -
11111 v | i rr | iu lr -n lr «min- - i c o n ­
t i m i - : 1111 |M>.o ili l u m i n i a l l e 
a | . | . a t c i i / c . m a poi -i s i u | i t i - , 

Dietro lo specchio 

Rosa e blu 
i i imc nella favola ili-I pr inc i ­
pi I I .un, ! 1 Ino. clic i n v e ì - e m i 
tipo pel l i cn i - - imo . p iof . un i -
\ c r - i l . i r i o . i l i co 11 palale e per 
il i poi - ina i i io-o di l o i m i l a i t -
1 un 1 a m a l a , l a ipi.ilc I n c u l i l e 
coni (---ione ai tempi ileiuoi i a-
l ie i ) min 1- ^ I . I una pr inc ip i --
-a in i n c o r n i l o , l icn- i una pic­
cola i m p i c c a l a , clic - i e p.iua-
l i il -un pri l l i l i \ la rd i l i al-
I c - lc io a i l i l i r i l ln r . i m i solili 
ilt-lla l l ip i i i l a / i ime . 

N i e n l c il i n i n n o . proprio 
meii l r ' . ' M ia l ' a h l n i . per la \ c-
r i l a . -unii un pu' » i-rgn-^llu-i. 
d i fendono l ' imp ie -a ma < un 
• umpi i -n- i l i i l i - i i l i - g n o : i- -ohi 
un l r - 1 . dicono, pi r w i l c r r . 
s t i g l i a t e . , e M a . i l i ln. imo in 
p r o g r a m m a fi—li m u d i m i ; h-
liri i l i i-\ a-iuii i- . - i . ma min 
propr io - I t ipn l i ... Nini -p ie­
gano 1 oli le, p i l t l tuppo . 

I i n i / i a l i \ a I « nmi i ie ic ia l i * ) 
nuli \ iene a • .\-'>. M a e ledala 
al i c i I c n / a ih ini mer i a lo d ' I 
« rn-a » .1:1101.1 1 o i i - i - l i -nte : e. 
1 un t i r a t i n e 1 In-, ani Ite per 
I u l t i m o ili i | i n - l i ru i i iau /e l l 1. 

pa l lon i , ila SII. t l l mi la 1 opic. 
e 10-I1 in neiu-iali- n--ai r i ­
t in to . 

( 0 -1 . accani i , a s^„,v,| prr 
1111 l.dli'i di-Ila I imi ile! Duca 
I co l le / iour '• I n t i m i t à ». 1 lu-
- fn iu . i un Mirt i al ine-c ): a l ­
e n i l o a .Sdpciii 1//<• /'itili 11111. 
iilhirn firn / i r 1 o/et 11 In j i rm 11 
1/i i i i i i irr. un M o l o del la -er i r 
" Noi 1I111- .. ( <• I r l i iaeeia. un-. 
ra \ igho-amei i l i - .sitaci a le un 
pam ili -pal le - i ipc i l ie . f in iva­
no in m a n i ila regina »: •< Voi 
-apclc lii-iir. m a m m a , elle una 
ragazza 1 unii- me . i lupu una 
- ini i l i - i lc l i i - ioue. min -pn-a 1 l i r 
il cull i ei i l i i . . . » ) I t u v i a m n .oi-
i l i c una io l i . ina » I ru-a Mon­
dat imi ». im-leii-f- - l o n c l l e .1 fu i 
i l i I11-111-. t ipo ipu—tu / .» rif£ri;.-
Zn M-/ / . - I I nulli i. 

I l i i m p i a n t o [or l i i in -n le 
1011-1 r\ atore. il l i l u e l l o Mun-
l la l lor l . 1 -e inplare ni-l -mt ge-
ne ie . e l i - l u n a ih unii rafia/-
za. lira po iera r t r av ia la . 1 l i r . 
capitala p< r ventura 01 L I S I 
ih per-oue pct licite, fu l l l l l l r . 
n i n i a/i'.t.*- •- r.tt:: pr i l l i ipi I ir 

1 I.1--1 - i i p c n u i i ! ) i m p a l a ila In­

ni . t lopo u n a p i n i 1 idi 11/1.ili 

n m i i e - i a . » a r i t u - l i u i r - i d e n ­

t i l i ... 11 i l i i e n t a i r u n a l i l a : t-

poi 1- rt-ileul.l d c f u i i l i i a l l i e t i l e 

1I1I g i o v i l i - ip in i t i - . 1 In- p c i \ i i m 

la - p ò - a ! 

Nel icp. ir l i i h l i r i ili Ila I t imi -
- l e i i l e , 1 r un in lcro li.ini o a 
l l l -po- l / io l lc del la lei le 1 a 1111 a 
10-.1. I n o l i l a | 1,1 l.i l i l l e la nll-
1 ora la for tuna ilei -uu etl i lure 
>ollZtlglln | l u i l e i 1 III t i to l i 
mi l le Mil le - I . i m p a l i : I. uni filli-
111/11. .Sr/n'i or ini . I i /m lu . Non 

III Mllllll limi l'IT tilt pilliti'. I , 

t r ionfa I anl i i l i l i iv lana I l i - I l i . 
1011 gli i m m o l l a l i I um 111II11 
rtmt il. Ini nulli ip. - ; : i i /o. In 
»/> Un ili-I »r. Ilrltr 111 uncinilo : 
1- - 1 l i ln i della D e l l i I t i l i - poi 
eia un tinnii» ) — 1I11 e I t r u -
nella ( . a - p c l l l l l l lell l l l l e r l i-la 
n la-c i . i la a \ i l ln r io Spinazznla 
ni Pulitili,!, I'l77 ( I l Saggiai.t-
tc. I . l ' I m i | — -unti a m ora 
pil i ^ . i - l h i t . - Ier i u t ip . l l l . r t l l -
fu -Hi l l ih ipu I I I i l i I i.ila » 

. vempre nella in te r i i-In 1 Ita­
la. -orni 1 o i i le i i i i t r i l l \ r r - e tn-

te i i ' - -au l i nui io la / iu i i i -u l moll­
ilo ilei . i t i 'a .. \ I r t i c r r l i . mi 
1-empii i , non -nini -o l tanlo Ir 
• loi ine. ma - f idanzat i , i n a l i l i , 
f ra te l l i . ititi.111101 al i 111 H'iir-
ic ". -npl . i l l l l l lo -11I1I11I1. 

V - i i i i i r l i . u n ree. .-unti in 
Ci.1:1 p i l e i lnl ine. per lu pili 
1 a io lo tic. iu -e^min l i 11 c \ in-
-. s imul i e -1 t ieni l io l l .d i f i l a l a 
1 OHI.1-1 .1. P i - ie t i ' lh mi laue -e . 
t o m e la I .itile, la I v angeliO. i . 
r la l i i v c i n i / t o r i a ih \ nghr-
ni (. 

I l pemAlor lu l l t i ilei >. ti.4,1 n 

d u e niiiur.-i t.i ( . . e p r r i i i i - -
e t| nel In di i u i i . i \ r r - i - r i ntliln 
l 'o l t i ia . Iella •• in i - l ica della 
f e m u i i n i l i l a •• l'i n l i r • r »nn-
pre r -ulami-iilt- mi Oli Uomo 
1 Ile. ni fondu a ogni t o m a n / o . 
la dolin.l -1 ( o n e r i l a , anzi - i 
dona : il -110 m o l o più ini-
|>oil.mie e i p u l l i i ih donna -
• In • ama - un - uomo ». 

I ut ialia l ' e i t - i e l l i . - i tae-
1 oula . - c i i i . v a • 1I111- ruuinti / i 
p. r l o l l a -a l l . imlo ila un mar-

• l ima al l 'a l t ra •• ' ma uggì «"• 
1J11- le i . 1 ouir a l i t i , -cul l i la in 
111-1: . olp.i «opra l lu l lo i le^li 
e. l i luri i l i r pagano male r t ra i ­
nino 1 * ro-.i » 1 umr Mittiiprti-
i lo l lo . .un lie - r 11 ".iiailagilaiiu 
» t i . 

« I . |.oi - lia 1 onfi --. ito U 
-I1---.1 Pi-i e r r i l i -onn s l a m a 
di - e t i v e r e : ' I Ila -o r r i - r - . 

Maria R. Calderoni 

Il continente 
Shakespeare 

I n a ricerca «dent ro il teslo » Icalralc 
che approda a nuove proposte di lettura 

Quando nel 1904 Feltrinelli 
pubblico Shakespeare nostro 
contemporaneo, il libro for 
se più famoso del polacco 
Jan Kott, furono tralasciati. 
rispetto all'originale, due im 
portanti sag"j: / due parados 
si dt Otello e Arcadia amara. 
Con quest'ultimo titolo, il For­
michiere cerea di ovviare a 
questa mancanza con una nuo­
va raccolta di scritti shake­
speariani dello sturì:oso polac­
co. dove oltre ai due citati tro­
viamo anche due saggi sulla 
Tempesta e su Misura per 
misura 

In Arcadia amara. «.as°io 
rhe da il titolo al volume. 
Kott propone al lettore una 
te^i per molti \er.sj a f fac i 
nante 1 so- .em shakespearia­
ni sarebbero l 'esano contral­
tare con cui leggere 1 dram 
mi « pastorali » come Trailo 
e Cressida e. soprattutto. C o 
rr.e ri piate e lìodu esima 
',<>tte K' una analisi fatta at­
traverso lo studio di tre per-
>onac6i un uomo, una don­
na. un giovane; non a caso 
Kott sceglie per dimostrare 
la verna della sua tesi 1 te­
sti m cu:, mediante il trave 
sTimento. uno o pm perso­
naggi camb:ano sesso e quin­
di identità Questi drammi 
dunque sii - c r o m i pr-r ana­
lizzare quelio che egii defini­
sce :1 « problema rieil'amor 
svx-raticus » in Shakespeare. 

I.* composi/itin: liriche sha­
kespeariane. rome si sa. pro­
pongono due immagini iun-
frapposte, quel.» della Dama 
bruna e de; conte di Sou­
thampton e tendono a illu­
strare il doppio tradimento 
d: entrambi, nei confronti 
(fuor di metafora» di Shake­
speare stesso. Partendo di 
oui. Kott nlejrge Come 11 
piace e Dodicesima notte alla 
luce dt un ambivalente rap­
porto sessuale e psicologico 
di cui ricerca i prototipi non 
so lo nell'antichità, ma. soprat­
tutto. fra gli artisti e i let­
terati rinascimentali, da Leo­
nardo a Michelangelo, da Bot-
Uot.li a Marsilio Finino. In 

questi drammi la misoginia 
di Shake.^pt-are. il suo <;usto 
per l'androgino trionfano qui 
non si ama o non si può 
amare se non una persona il 
cui sesso e divergo da quello 
che sembra: il travestimento 
serve anche, nella società del 
tempo, per esprimere sotto 
mentite spoglie quanto chia­
ramente non si riusciva (e 
poteva», m.isnn. ammettere 
alla luce del so'.c 

Nel saggio su Otello, il le­
game con Shakespeare nostro 
(ontemporaneo e evidente nel­
la sua stessa struttura, che 
riporta os<=essi\ amenti- le o-
r:g:r.i e le ragioni di tutte 
le azioni degli uomini al te­
ma del Grande Meccanismo. 
la storia, vista come fatalità, 
e necessita Desdemona. O 
tello. Iago. Rodengo. Emilia. 
C e s i o , non possono compor­
tarsi in altro modo da come 
fanno perche è tutta la loro 
storia che '.: spinge a ciò. 

I d'.ie scritti Mi'.Ia Temj>e-
sta nropongono al lettore u-
na duplice analisi In uno si 
mette a fuo-o il parallelo. 
in modo forse eccesMvamen 
te filologico, fra alcuni passi 
dr\l Eneide ri: Virgilio e il 
testo shakespeariano: l'altro 
ricerca, al.'interno della «cri' 
tura, non solo ! n t r r ' o riram-
maTT;rg!"o di rappresentare la 
iso'a rii Prospero come un 
mito, ma quello, pm sonisi 
tamente teatrale, rivelatore di 
quell'idea e metafora df»i mon­
do. 1 he :1 palcoscenico elisa­
bettiano tendeva a esprimere. 

II saggio su Misura per mi­
sura «il cui modello di ana 
lisi e mutuato da Lévi-Strauss i 
è più che altro una proposta 
per sviluppare una nuova let­
tura del drammaturgo. Anche 
il libro, del resto, ricerca pro­
prio questi! uno sguardo, o-
pn: volta diverso, dentro il 
« continente » Shakespeare. 

m. g. g. 

Jan Kott, ARCADIA AMA­
RA, Il Formichierc, pp. 164, 
L. 1500. 

Le dimensioni 
dello «sviluppo» 

«P icco lo è b e l l o » : nel lo x r i t t o d i l'.rn-t Schumacher i 'amhi-

•ruo mora l ismo d i certe cr i t iche alla moderna Micietà industr ia le 

Il problema di un giunto e 
qiiihhno tra nsor.se naturali 
e sviluppo e t o n o m u o — « on 
la conseguente necessita di 
correggere le distorsioni di un 
sistema produttivo «he brucia 
più di quanto sia n.itiiralrnen 
te reintegra hi le — e b.d/.ito 
prepotentemente alla ribalta 
c u i la crisi energetica In qu*> 
sto dibattito si in-eri-ce il 
e oiitributo d e 1 1' e« onomista 
Se humat her i morto nel *77>, 
Piccolo è bello. Ne è alla ha 
se la (onstata/ ione « d i e il 
sistema industriale moderno. 
con tutto il suo sofisticato pa 
frimotno intellettuale, consti 
ma le basi s tes -e su « ni è 
stato eretto > favorendo il de 
perimento di beni primari non 
rinnovabili. 

K' fa i l le , appui.to. il riferi 
mento al problema de-H'ener 
già e più in generale alla 
constata/ione di progressivo e 
satinmento delle risorse nato 
r.th Si può dire che questi 
siai.o ormai dei * lunghi « las 
su i * cui si rifanno costante 
meiite tutti coloro che per un 
verso o p»-r l'altro criticano 
la moderna se* jet a industria 
le. Anche Schumacher cita ab 
Itondantemcnte esempi della 
d i s s e n n a t e l a di questo tipo 
di sviluppo e. schierandosi con 
il partito degli ecologi, denun­
zia la dannosità del ricorso 
all'energia nucleare, contrap 
ponendovi il progetto di una 
economia non più fondata sul­
le grandi unita produttive ma 
su picc ole imprese a contatto 
e on i fruiton e di una tecno­
logia e dal volto umano», ca­

pace di collocarsi m ima |M> 
si/itii,( intermedia - tra l i t••< 
oologia da 1 sterlina e la 
tecnologia da 1 CiO sterline ». 
n o e riè troppo sofisti» ala. ne 
primitiva 

•\ questo livello il eh < orso 
di Schumacher appare stimo 
Ialite e più volte- convincente. 
Diversa e pero 1 impressione 
e l.e st.st ,tano !<•• motiv'a/ioni 
di fot.do alla « riti» a alla s(> 

« icta ii .du-tnale contempora 
r c-a F'c-r Se hiimar her infatti 
la distorsione ( he sta alla ba 
se della crisi m < in versiamo 
con e- altro che il * mate-rial. 
srno » che ha informato 'U al 
cimi spi (, li a questa parte la 
civiltà ex i .dei.tale - d'altra 
parte < l'errore della i.c»Mra 
vita co;,-iste- principalmente 
rei coltivare sistematicamen 
te l'avidità e l'invidia >. erro 
re che t i ha rese» «schiavi 
delie mai e lune ». 

Il lavoro, dunque. * distruc 
gè l'anima »! L'unico moeìo 
per uscire dalla crisi e quello 
di restaurare una non meglio 
precisata « saccc /za » che ci 
restitui-ca il <«cr.sc» della vi 
ta »; giacché come si sa. la 
scienza e pnva di valore, e 
semplice Knoir how. non può 
che condurre all'alienazione. 
* non ci dice nulla del signi­
ficato della vita ». Non è for­
se vero che è stata essa la 
portatrice di idee disgregatri­
ci. come il concetto di evolu­
zione. l'idea di competizione. 
l'idea che < tutte le più alte 
manifestazioni della vita u-
mana quali la religione e la 
filosofia, l'arte e c c . . altro non 

] -oliti < he' i,e< esseri supplenirn 
I ti riti processo della vita ma 

te-naie•"» ' K' infine * la s o e n 
za la ixirt.'itne e dell'idea er> 
neralc rH po-itiv ismo iccn:i 
rio e ui la vera eoiur-eenza può 
esse-re ragL'iunta solo tramile 
i metodi delle st lenze natura 
li >' ( i i a t ine . \t sa, la scien 
/.\ non e « ono'-eenza. rs-=a non 
ei dice nulla, funziona sol 
tanto come ci assicurano i 
mod'-rni eredi della tradizione 
at.tisf lentifif a che rifa, ancor 

I <>-U\. il « proc e so a Galileo » 
! In qi:«'-to er,i:te-to l'uni'a 

soluzione appare a Se huma 
( t e r un'educazione «he la sei 

* spazio alla metafisica ». ispi 
rata ria u'-.a concezione del 
reale « he vede < il mondo co 
mf u:a sr .da». strutturata m 
modo gerarchico in ' l ive l l i 
d'essere v Di fronte alla 
* perdita del centro » che e a 
rstterizza il mondo contempo 
rane-o l'autore riprende il la 
me tuo del poeta John Donr«* 
contro il copernicanesimo 

* I.a nuova filosofia pone in 
dubb.o ogni co-a. 1 e l cme i 'o 
del fuoco è tutto spento, il .-o 
le e perduto. .. tutto quanto a 
pezzi, ogni coesione scompar 
sa... >. Ma non preoccupiamo 
ci. ci avverte Schumacher, la 
soluzione è alla portata di 
tutti: basta restaurare le quat­
tro virtù cardinali, prudenza. 
giustizia, fortezza e temperan 
za... 

Francesco Coniglione 

Ernst F. Schumachtr, PICCO­
LO È BELLO, Mondadori, 
pp. 250, L. 2500. 
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